
Otu, chiunque sia, che ti avvedi di essere 
in balìa dei flutti di questo mondo, 

tra le procelle e le tempeste, invece di 
camminare sulla terra, non distogliere gli 
occhi dal fulgore di questa stella, se non 
vuoi essere travolto dalle tempeste.

Se insorgono i venti delle tentazioni, 
se incappi negli scogli delle tribolazioni, 
guarda la stella, invoca Maria.

Se sei sballottato dalle onde della 
superbia, della detrazione, dell’invidia: 
guarda la stella, invoca Maria.

Se l’ira, o l’avarizia, o l’allettamento della 
carne scuotono la navicella dell’anima: 
guarda a Maria.

Se tu, conturbato per l’enormità del 
peccato, pieno di confusione per la laidezza 
della coscienza, intimorito per il tenore del 
giudizio, incominci ad essere inghiottito 
dall’abisso della tristezza, dalla voragine 
della disperazione: pensa a Maria. 

Nei pericoli, nelle angustie, nelle 
incertezze, pensa a Maria, invoca Maria.

Ella non si parta mai dal tuo labbro, non 
si parta mai dal tuo cuore; e perché tu abbia 

ad ottenere l’aiuto della sua preghiera, 
non dimenticare mai l’esempio della 

sua vita.

Se tu la segui, non puoi deviare; se 
tu la preghi, non puoi disperare; se 
tu pensi a lei, non puoi sbagliare. 

Se ella ti sorregge, non cadi; 
se ella ti protegge, non hai da 
temere; se ella ti guida, non ti 
stanchi; se ella ti è propizia, 
giungerai alla meta.

San Bernardo
Om.11,“Missus est”,17

Scrivono i
Partecipanti

Far entrare il Cuore di Maria nelle nostre case

Ricevo da tempo la vostra rivista Araldi del 
Vangelo e le lettere accompagnate da immagini 
e oggetti riguardanti Maria. Far entrare il Cuore 
di Maria nelle nostre case non ci  fa sentire  soli, 
specialmente quando la si guarda negli occhi e Le 
si chiede aiuto  in certi  momenti. Vi ringrazio per 
questo.

(Rosalia tramite email) 

Sollievo per i miei genitori

Tutti gli oggetti e i messaggi delle vostre 
lettere danno sollievo ai miei genitori che sono 
malati e hanno molta fede in Gesù e Maria. 
Continuate sempre con questi invii e con tutte 
le vostre missioni! Spero di poter partecipare un 
giorno in una missione mariana. Ho già parlato con 
il nostro parocco sulla possibilità di chiedere agli 
Araldi di portare la Madonnina nella nostra città.

(Marco, provincia di Verona) 

Bellissimo calendario 2015

Vi ringrazio di cuore per il bellissimo 
calendario 2015 della Nostra cara Mamma Celeste 
che ho ricevuto quest’oggi. Veramente bellissimo! 
Le immagini sono splendide e la Madonna è 
meravigliosa....come sempre!

 E’ dal 2008 che il calendario della Madonna 
di Fatima è presente nella mia casa e in questi 
anni l’ho fatto avere anche ad amici e amiche. 
Ormai non posso più pensare alla mia casa senza il 
calendario della Madonna! Lei ci guida, ci illumina, 
ci protegge, ci consiglia, ci sostiene, ci aiuta. Lei 
è davvero la Nostra adorata Mamma del Cielo e 
il suo volto bellissimo ci dà gioia, calore, pace, 
amore! Guardare questo calendario ed ammirare 
il Suo volto pieno di grazia e dolcezza mi dà una 
gioia indescrivibile! Grazie!

 Vorrei riceverne un’altra copia per regalarla 
ad una persona a me cara e molto devota. Anche 
l’anno scorso gliel’ho regalato e l’ha apprezzato 
moltissimo.

(Barbara, Provincia di Viterbo)

Donna Lucilia, donna dotata di grandi virtù
Grazie infinite per avermi inviato il libro 

Donna Lucilia, donna dotata di grandi virtù, che 
ha indirizzato al suo nido familiare, lasciando 
nell’anima di quanti l’hanno conosciuta, il sentore 
della sua santità. L’amore per il Sacro Cuore di 
Gesù e per sua Madre, la dolcissima Maria, le 
sono stati da guida nel suo lungo percorso fatto di 
luci ed ombre che ha saputo affrontare con spirito 
di abnegazione e fede indomabile. Mi unisco alle 
preghiere di molti che pur non avendola conosciuta, 
sostano in preghiera presso la sua tomba, in attesa 
di vederla un giorno elevata agli altari.

Un elogio particolare agli Araldi del Vangelo 
che con la loro costante dedizione, riescono a 
infondere nelle anime l’amore per la Vergine Santa. 

(Amelia,  Provincia di Milano)

Missione a Villafranca Tirrena (ME)
Dal 16 al 19 ottobre si è svolta una vostra 

missione di evangelizzazione a Villafranca Tirrena 
(ME). Vorrei chiedere, se è possibile avere le foto 
da voi scattate essendo io molto devota di Nostra 
Signora di Fatima. Avrei il desiderio di crearmi 
un album personale di quel momento spirituale ed 
emozionante per me (anche se già indelebile nel mio 
cuore). Ritengo tanto importante la vostra missione 
che già 5 minuti dopo che La Madonnina è partita ne 
sentivo la mancanza. Ma mi sono resa conto che era 
giusto che visitasse altri fratelli. Aspetto con gioia 
sempre la rivista e i doni che inviate.

(M.A. tramite facebook) 

Collezione Inedito sul Vangelo
Tempo fa ho ricevuto alcuni volumi stupendi 

il I, V e VI della collezione Inedito sul Vangelo. 
Sarei felice di poter ricevere il volume II, III, IV 
e VII. Sono di una tale bellezza e nutrimento per 
la mia anima, che confido di avere, sono le uniche 
omelie che gusto, assaporo, e ricordo con gioia. Le 
uniche che riescono a saziare la mia anima. Non 
incontrerò mai Mons. Joào Scognamiglio Clà Diaz 
EP,  penso che ascoltarlo dal vivo sia Grazia pura! 
Ma lo è poter tenere in mano un dono che lui ci fa, 
con  questi libri santi a tutti.

(Anna,Provincia di Vicenza)
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Madonna 
di Fatima

Missioni da Nord a Sud 

Sempre accompagnata da missionari e sacerdoti degli Araldi 
del Vangelo, la statua pellegrina del Cuore Immacolato di 

Maria è arrivata a Rosarno (RC) in elicottero.
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Dio più vicino agli uomini
La statua Pellegrina del Cuore Immacolato 

di Maria portata dai missionari e da almeno 
un sacerdote degli Araldi del Vangelo percorre 
l’Italia da Nord a Sud. Si va così incontro alle 
richieste di numerosi parroci che desiderano 
questa visita come un efficace mezzo per 
infervorare il loro gregge.

La missione realizzata recentemente a 
Rosarno (RC) è iniziata con l’arrivo della 
Statua in elicottero allo stadio San Giovanni 
Paolo II. Lì la aspettava un numeroso gruppo 
di fedeli per condurla in processione fino alla 
Parrocchia della Madonna dei Dolori, dove 
Don Carmelo Ascone, il parroco, le ha dato il 
benvenuto e tutti hanno potuto avvicinarsi per 
venerarLa (foto 1 e 2).

Le giornate di missione sono trascorse fra 
visite ad abitazioni, catechesi per giovani e 
bambini e Adorazioni Eucaristiche nella chiesa 
Maria Santissima Addolorata. Mons. Francesco 
Milito, Vescovo di Oppido Mamertina-Palmi 
(foto 3) ha partecipato a due delle giornate di 
missione, in una delle quali ha amministrato il 
Sacramento della Cresima.

Il numero di fedeli presenti è andato via via 
crescendo, rendendosi necessario realizzare la 
Messa di chiusura all’esterno della chiesa per 
poter accogliere tutti i partecipanti (foto 4). 
Nella processione di commiato erano presenti 
le Coordinatrici delle nove Icone che visitano le 
case a Rosarno (foto 5). 

La moltitudine si è accalcata nella piazza per 
congedarsi dalla Statua Pellegrina (foto 6).

Nel supremo belvedere della Storia — l’eterni-
tà —, molte verità sconosciute sulla Terra saran-
no comprese, con stupore, dai Beati, i quali non si 
stancheranno di intonare lodi alla Santissima Tri-
nità. Tuttavia, molte altre continueranno a rimane-
re nascoste, di esclusivo dominio divino. 

Tra queste, magari vi sarà qualcosa che trascen-
de la nostra capacità di comprensione: il gratuito 
e incommensurabile amore di Dio per le creature, 
soprattutto per quelle che più sono state amate e 
ripartite, gli Angeli e gli uomini. Quanto a questi 
ultimi, creati con un’anima razionale, in stato di 
santità e giustizia, ad immagine e somiglianza di-
vina, erano destinati alla più elevata intimità con 
Dio, partecipando anche della vita divina (CIC, n. 
375). Di più il Creatore non avrebbe potuto fare 
per l’umanità, penseremmo noi. Tuttavia, Egli, per 
così dire, ha superato Se stesso. 

Una piccola parte degli Angeli si è ribellata e 
“non ci fu più posto per loro nel Cielo” (Ap 12, 8). 

Il primo uomo, desiderando 
essere come Dio, 

ha trasgre-

dito l’unica proibizione impostagli. Di conseguen-
za, ha perduto lo stato di grazia ed è stato espulso 
dal Paradiso. Da quel momento in poi, le porte del 
Cielo gli sono state chiuse. Privato del dono di in-
tegrità, era soggetto a patire dolori, fame e morte. 
Soprattutto, non godeva più di quell’intimità con 
Dio che la sera passeggiava con lui nell’Eden... 
Falliva, così, il progetto d’amore dell’Altissimo per 
l’umanità, di farla partecipe della Sua vita e natura.

Qual’è stata la risposta divina a questa immensa 
ingratitudine?

Un superamento d’amore. La Seconda Persona 
della Santissima Trinità Si fa uomo, per riscattare 
il peccato di Adamo ed Eva. Nasce da una Vergi-
ne, creatura perfetta che, per la sua insuperabile 
corrispondenza alla grazia, compensa l’orgoglio di 
Eva e sceglie come padre adottivo un sant’uomo, 
Giuseppe. Nella Sacra Famiglia si realizza il piano 
primo di amore di Dio, in un’inimmaginabile inti-
mità tra Creatore e creature.

Infatti, fra le pareti della piccola casa di Naza-
ret, si viveva in un’atmosfera più elevata di quella 
dell’Eden, poiché lì erano presenti Dio fatto uomo 
e Maria Santissima, il Paradiso del Nuovo Adamo 
(cfr. San Luigi Maria Grignion da Montfort, Trattato 
della Vera Devozione alla Santissima Vergine, n. 18). 
Lì visse il Signore Gesù trent’anni in sublime con-
vivio con la Madonna e San Giuseppe, santifican-
doli. E con ciò diede più gloria a Dio che se avesse, 
in quello stesso periodo, percorso la terra intera, 
operando i più grandi miracoli (Idem, ibidem).

La Sua dolorosa Passione e Morte sulla Croce 
costituiscono l’apice della Sua dedizione agli uo-
mini. Inaccessibile mistero d’amore!

Quando è salito nuovamente al Padre, ci ha la-
sciato la Santa Chiesa Cattolica Romana affinché, 
attraverso i Sacramenti, prolungasse la comunione 
che aveva avuto con gli uomini sulla terra, facendo 
giungere a tutta l’umanità i frutti del suo Sangue 
redentore. In questo senso, ogni grazia concessa 
da Dio in tutta la storia delle anime mira, in fondo, 
ad incrementare o riallacciare questo rapporto, 
questa unione, questa intimità del Creatore con la 
creatura.

E, non potrebbe essere altrimenti, Dio vince 
sempre. Vince nella persona di ogni giusto che, 

nel varcare le soglie dell’eternità, contemplando 
il Creatore faccia a faccia,si unisce definitiva-

mente a Lui, in un amplesso divino, realiz-
zando il piano primo della creazione. 

La presenza spirituale della Madonna infervora il gregge

Missione a Lomello e Galliavola (PV) – Dal 18 al 21 settembre, la Statua Pellegrina ha visitato Lomello 
(PV). La missione è stata molto ben accolta dai bambini della Scuola Elementare, dove Don Maurizio 
Sucena, EP, ha dato lezione di catechesi (sinistra), dai malati e da tutti i parrocchiani. Don Gianalberto 
Valdeterra, parroco della vicina Galliavola, ha chiesto che la statua visitasse anche la sua parrocchia di 
San Lorenzo Martire e la Casa di Riposo del luogo (destra).

Incontro Mariano a Messina (ME) – I Cooperatori degli Aralid del Vangelo della Sicilia hanno promosso 
un solenne incontro mariano nella Parrocchia di San Nicola di Bari, in cui, dopo un’affollata processione 
e Adorazione Eucaristica, c’è stata una solenne Messa presieduta da Don Carlos Werner, EP (sinistra). 
Alla fine della Celebrazione varie persone hanno fatto la loro consacrazione alla Madonna secondo il 
metodo di San Luigi Maria Grignion de Montfort (destra).

Processione a Sanbruson (VE) – Gli Araldi del Vangelo hanno partecipato alla processione in 
onore della Madonna del Rosario, realizzata alla Parrocchia di San Ambrogio a Sambruson (VE).
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Missione a Lomello e Galliavola (PV) – Dal 18 al 21 settembre, la Statua Pellegrina ha visitato Lomello 
(PV). La missione è stata molto ben accolta dai bambini della Scuola Elementare, dove Don Maurizio 
Sucena, EP, ha dato lezione di catechesi (sinistra), dai malati e da tutti i parrocchiani. Don Gianalberto 
Valdeterra, parroco della vicina Galliavola, ha chiesto che la statua visitasse anche la sua parrocchia di 
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1

2

3

4

5 6

IT_Boletim_6.indd   2 17-11-2014   11:11:42



Otu, chiunque sia, che ti avvedi di essere 
in balìa dei flutti di questo mondo, 

tra le procelle e le tempeste, invece di 
camminare sulla terra, non distogliere gli 
occhi dal fulgore di questa stella, se non 
vuoi essere travolto dalle tempeste.

Se insorgono i venti delle tentazioni, 
se incappi negli scogli delle tribolazioni, 
guarda la stella, invoca Maria.

Se sei sballottato dalle onde della 
superbia, della detrazione, dell’invidia: 
guarda la stella, invoca Maria.

Se l’ira, o l’avarizia, o l’allettamento della 
carne scuotono la navicella dell’anima: 
guarda a Maria.

Se tu, conturbato per l’enormità del 
peccato, pieno di confusione per la laidezza 
della coscienza, intimorito per il tenore del 
giudizio, incominci ad essere inghiottito 
dall’abisso della tristezza, dalla voragine 
della disperazione: pensa a Maria. 

Nei pericoli, nelle angustie, nelle 
incertezze, pensa a Maria, invoca Maria.

Ella non si parta mai dal tuo labbro, non 
si parta mai dal tuo cuore; e perché tu abbia 

ad ottenere l’aiuto della sua preghiera, 
non dimenticare mai l’esempio della 

sua vita.

Se tu la segui, non puoi deviare; se 
tu la preghi, non puoi disperare; se 
tu pensi a lei, non puoi sbagliare. 

Se ella ti sorregge, non cadi; 
se ella ti protegge, non hai da 
temere; se ella ti guida, non ti 
stanchi; se ella ti è propizia, 
giungerai alla meta.

San Bernardo
Om.11,“Missus est”,17

Scrivono i
Partecipanti

Far entrare il Cuore di Maria nelle nostre case

Ricevo da tempo la vostra rivista Araldi del 
Vangelo e le lettere accompagnate da immagini 
e oggetti riguardanti Maria. Far entrare il Cuore 
di Maria nelle nostre case non ci  fa sentire  soli, 
specialmente quando la si guarda negli occhi e Le 
si chiede aiuto  in certi  momenti. Vi ringrazio per 
questo.

(Rosalia tramite email) 

Sollievo per i miei genitori

Tutti gli oggetti e i messaggi delle vostre 
lettere danno sollievo ai miei genitori che sono 
malati e hanno molta fede in Gesù e Maria. 
Continuate sempre con questi invii e con tutte 
le vostre missioni! Spero di poter partecipare un 
giorno in una missione mariana. Ho già parlato con 
il nostro parocco sulla possibilità di chiedere agli 
Araldi di portare la Madonnina nella nostra città.

(Marco, provincia di Verona) 

Bellissimo calendario 2015

Vi ringrazio di cuore per il bellissimo 
calendario 2015 della Nostra cara Mamma Celeste 
che ho ricevuto quest’oggi. Veramente bellissimo! 
Le immagini sono splendide e la Madonna è 
meravigliosa....come sempre!

 E’ dal 2008 che il calendario della Madonna 
di Fatima è presente nella mia casa e in questi 
anni l’ho fatto avere anche ad amici e amiche. 
Ormai non posso più pensare alla mia casa senza il 
calendario della Madonna! Lei ci guida, ci illumina, 
ci protegge, ci consiglia, ci sostiene, ci aiuta. Lei 
è davvero la Nostra adorata Mamma del Cielo e 
il suo volto bellissimo ci dà gioia, calore, pace, 
amore! Guardare questo calendario ed ammirare 
il Suo volto pieno di grazia e dolcezza mi dà una 
gioia indescrivibile! Grazie!

 Vorrei riceverne un’altra copia per regalarla 
ad una persona a me cara e molto devota. Anche 
l’anno scorso gliel’ho regalato e l’ha apprezzato 
moltissimo.

(Barbara, Provincia di Viterbo)

Donna Lucilia, donna dotata di grandi virtù
Grazie infinite per avermi inviato il libro 

Donna Lucilia, donna dotata di grandi virtù, che 
ha indirizzato al suo nido familiare, lasciando 
nell’anima di quanti l’hanno conosciuta, il sentore 
della sua santità. L’amore per il Sacro Cuore di 
Gesù e per sua Madre, la dolcissima Maria, le 
sono stati da guida nel suo lungo percorso fatto di 
luci ed ombre che ha saputo affrontare con spirito 
di abnegazione e fede indomabile. Mi unisco alle 
preghiere di molti che pur non avendola conosciuta, 
sostano in preghiera presso la sua tomba, in attesa 
di vederla un giorno elevata agli altari.

Un elogio particolare agli Araldi del Vangelo 
che con la loro costante dedizione, riescono a 
infondere nelle anime l’amore per la Vergine Santa. 

(Amelia,  Provincia di Milano)

Missione a Villafranca Tirrena (ME)
Dal 16 al 19 ottobre si è svolta una vostra 

missione di evangelizzazione a Villafranca Tirrena 
(ME). Vorrei chiedere, se è possibile avere le foto 
da voi scattate essendo io molto devota di Nostra 
Signora di Fatima. Avrei il desiderio di crearmi 
un album personale di quel momento spirituale ed 
emozionante per me (anche se già indelebile nel mio 
cuore). Ritengo tanto importante la vostra missione 
che già 5 minuti dopo che La Madonnina è partita ne 
sentivo la mancanza. Ma mi sono resa conto che era 
giusto che visitasse altri fratelli. Aspetto con gioia 
sempre la rivista e i doni che inviate.

(M.A. tramite facebook) 

Collezione Inedito sul Vangelo
Tempo fa ho ricevuto alcuni volumi stupendi 

il I, V e VI della collezione Inedito sul Vangelo. 
Sarei felice di poter ricevere il volume II, III, IV 
e VII. Sono di una tale bellezza e nutrimento per 
la mia anima, che confido di avere, sono le uniche 
omelie che gusto, assaporo, e ricordo con gioia. Le 
uniche che riescono a saziare la mia anima. Non 
incontrerò mai Mons. Joào Scognamiglio Clà Diaz 
EP,  penso che ascoltarlo dal vivo sia Grazia pura! 
Ma lo è poter tenere in mano un dono che lui ci fa, 
con  questi libri santi a tutti.

(Anna,Provincia di Vicenza)
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